

  

    

      

    

  




	


	IL QUADRO DI CASA “4” 


	di Alessandro Ardito 


	LE AVVENTURE DI SAM GLEM 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	Un ragazzo di 14 anni scopre di essere collegato tra futuro e passato tramite vecchi cimeli e documenti a bordo di un veliero … e si trova a vagare nel tempo …


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	 


	… trovato l’occorrente, Sam e Leo fanno un giro panoramico lungo la costa coperta tra Comino e Gozo, mentre George si reca come detto agli uffici per le sue ricerche ufficiali su entrambe le famiglie, da inviare a Milazzo, agli uffici preposti … 


	Sam: eccola! evviva! l’ho trovata! avviciniamoci con la barca al a spiaggia e risaliamo sino al a grotta, seguimi … 


	Leo: non correre, anche se sto bene e in salute non ho la tua età, e vedrai che aiutandoci avremo miglior fortuna, senza rischiare l’osso del collo! 


	Sam: non è una gara e che sono preso dal ’aver visto dove sta più o meno la grotta, ma hai ragione, è da sciocco rischiare l’osso del col o per uno scivolone, o chissà cos’altro. 


	Leo: al ora da quanto ho capito bisogna arrivare in cima, e fare in modo di organizzarci entrambi, nel caso servisse, fare cordate, o per calarci, abbiamo l’attrezzatura per la speleologia nel caso ci serva, a fare prima che ci scoprano i Turchi e ci mettano in qualche cella molto stretta, sporca, e buttino via la chiave, ammesso che lo faranno senza torturarci! Sam: allegria! pensavo fosse una fortuna, avere l’aiuto di un lupo di mare, che sa destreggiarsi con le corde e il mal tempo, ma sento solo lamentele, mi devo preoccupare! o è la paura dei … mamma li Turchi! che è vincente come quel a del coniglio di mare! nuova specie ittica, per mia fortuna rara! e dovresti essere discendente di un pirata del a peggior risma come il Capitàno Valeo Noà! o è tutta una farsa? 


	Leo: Sam adesso non esagerare! fai pure le tue allusioni, ma sono i fatti quel i che contano quando c’è il mare burrascoso, mica con la calma piatta! e pure da solo me la sono sempre cavata, anche se di discendenza a parte Sonia non ho una ciurma! 


	Sam: non siamo neppure nel 1500! dove piccole o grandi le imbarcazioni erano certo timonate senza l’aiuto di motori! anche se si tratta di un veliero è un 12 metri di albero e credo 150 metri di lunghezza! non sono un marinaio ma con tutto elettronico, è un enorme aiuto, e se dovessero esserci dei danni al e vele, o senza utilizzarne, c’è il motore a scoppio e quel o elettrico! i lupi di mare di adesso dovrebbero fare esperienza nel 1500, prima di dire che sono inattaccabili! Leo: vedo che sei tremendamente esterrefatto dal 1500, e la tecnologia oltre al a possibilità di darti una gran mano, ti fa giudicare incapace rispetto al passato, eppure hai cercato consigli a capire come funzionano le attrezzature di navigazione, e hai provato a metterli in pratica comperando le stesse attrezzature che ti serviranno ad orientarti e tracciare una rotta! chissà se dopo che avrai imparato i nodi marinareschi ti sentirai ancora più intoccabile! guarda che se sbagli così una volta acquistata la sicurezza non andrai tanto a genio al a mia Sonia, e perderai tanti punti anche con me! il suo parere è il mio sono simbionti ricordalo! 


	Sam: non vorrete giudicarmi sul e basi di una chiacchierata! e del e allusioni agli spauracchi! piuttosto che alludere tutti con me e Sonia, per adesso mi preoccuperei di altro, e capire se possiamo trovare e scendere nel a grotta per vedere se ci sono ancora cosa gli antichi segreti del e nostre famiglie, profetizzano! e se mi aiuterete farò altrettanto! 


	Leo: bene al ora dimmi Sam, manca molto al a grotta che dici di avere visto? 


	Sam: non manca molto, e non ho visto granché! ma dal racconto del mio avo il Capitàno David Glem, è qui che dovremmo trovare riferimenti salienti per la famiglia Glem che porterebbero al a Elisabetta Prima! e non aggiungo altro finché non abbiamo appurato cosa il tempo ci ha lasciato! 


	Leo: giusto! niente allusioni solo fatti! è per questo che mi piace il tuo modo di fare! quando non sobbolli come le pentole o svii discorsi del e femmine e dici frottole da sapientone! 


	Sam: bene al ora proporrei di fare silenzio sino a che non sarà necessario parlare di cose da sapientone! 


	Leo: vedo che ci marci, bene e silenzio sia! 


	… arrivati in cima, Sam e Leo cominciarono a vedere dove ci fossero punti di entrata, per scendere nel cuore del a tanto cercata e nascosta grotta, ma non vi erano segni, caverne, o cunicoli, sino a che Sam sprofondò nel terreno sottostante … 


	Sam: aah, aah sto sprofondando! 


	Leo: non ti preoccupare ti tengo io è per questo che siamo legati con corda e cordini ai moschettoni, abbi fede e una volta su, ti ributto giù, trovando un buon appiglio da legarci un capo saldo per entrambi e facendo una cordata doppia, per scendere in sicurezza! OPS ho rotto il silenzio, e abbastanza da sapientoni quel o che ho detto? 


	Sam: ma ti pare il momento di scherzare! io con la mia vita sono appeso ad un filo, e prima di tirarmi su, ti metti a fare del ’ironia! non riesco neppure a pensare lucidamente deve essere l’adrenalina, credo di avere fatto il pieno! comunque credo l’abbiamo trovata! 


	Leo: già! che fortuna, ha, ha dai salame, dammi una mano, o resterai appeso e magari agitandoti rischi di portarmi giù con te! 


	Sam: eccomi non è facile restare fermo senza girare come una trottola, non ho appigli!ancora uno sforzo e mi aggrappo al buco da cui sono caduto, spero sia di roccia o se è di terra, rischio di ricadere, tienimi teso! 


	… una volta in superficie, Sam e Leo organizzano la discesa con l’attrezzatura da speleologia, legando al a corda un masso non troppo pesante per sapere quanto sia profondo, e legare l’altra estremità a due differenti alberi in modo da centrare la discesa e avere un maggiore sostegno con le due corde una per parte, facendo così scendere l’attrezzatura e Sam … 


	Leo: bene se sei pronto, ti ributto giù! ora so che se fai l’ostico, ti lascio lì dentro, in attesa che esci da qualche altra parte! ha, ha 


	Sam: spiritoso! vedrai che se trovo quel o che spero sarai il primo a volermi tirare su! altro che smancerie, non hai i numeri del e miss! e sei ostico! ha, ha Leo: bene ma se ti va di risalire a bordo e navigare verso nuove tappe o casa è di me che hai bisogno! ah Sam! non fare stupidaggini! se vedi qualcosa che non va aggrappati al a seconda corda e strattona tre volte, si scioglieranno i tre nodi di avvertimento, e io ti tirerò su in un baleno! 


	Sam: bene, grazie! al ora ci tieni un pochino al a mia incolumità! 


	Leo: smettila di fare il balordo! non si scherza con la vita in pericolo! dai comincia a scendere e dimmi cosa vedi, dal a corda sono circa trenta metri! se le grotte sono così alte non vedrai granché con le luci! è per questo che ho portato le stecche luminose da attaccare al a corda, mentre scendi, così vedi tu e vedo io quel o che hai attorno senza fuochi o energia elettrica! se senti gas tira l’altra corda ricorda che non si gioca con la vita! 


	Sam: bene, grazie di tutti i consigli ma se è come nel 1500, qui non c’era gas, e il Capitàno andava con la torcia, dentro le grotte! spero sarà ancora così sicuro, ti farò sapere! e se non mi senti strattono piano la corda una sola volta, appena sceso! 


	Leo: bene! e dopo cinque minuti tira ancora una volta la seconda corda! così so, che non c’è gas! e scendo anche io a darti una mano, in sicurezza per entrambi! ora va! 


	… dopo aver assicurato la corda doppia, come detto ai due alberi, e un passante per tenere centrato il tiraggio in modo sicuro da non dare strattoni, Sam attacca il suo manubrio e l’imbragatura al a corda di discesa, e comincia a scendere, senza farsi pregare due volte, arrivato in fondo come d’accordo strattona la seconda corda una volta e si guarda in giro, facendo attenzione che l’aria rarefatta non sia anche con gas, verificando con un attrezzo adatto a misurare anche lo stato di ossigeno nel ’aria, che risulta essere buono, e dopo cinque minuti, come d’accordo, da il secondo strattone, tenendo in tiro la corda di discesa, e attendendo la discesa del Capitàno Leo … 


	Leo: bene al ora non mi sono sbagliato, sei capace ad ascoltare e a fare le cose oltre a muovere la bocca! dai andiamo senza allontanarti troppo, qui c’è una matassa di filo da pesca resistente, lo legheremo al a corda di discesa, e nel caso dovessimo seguire la grotta al suo interno e separarci faremo in modo di avere un capo integro e l’altro attaccato sul primo, da poterci rivedere sani e salvi e sentire se l’altro ha trovato qualcosa, che ne dici, è complicato o va bene? 


	Sam: oggi che siamo soli è una strana compagnia ironica, che non apprezzo granché! ma la logica per non perderci e vedere anche due cunicoli nel a caverna e sentire se l’altro ha trovato qualcosa non credo sia male! sa tanto di Minosse, anche se spero di non trovare nessun Minotauro! che dice lo spauracchio! ha, ha Leo: si, si non ti perdere, e ne usciremo bene e tutti interi, io voglio rivedere tutti i miei familiari nipotina compresa, non vorrei mancare prima che la vedo diventare donna! 


	Sam: ha solo due settimane di vita, ai voglia a vederla donna, ti sei dato qualche anno di vita e molte gioie, mica male! lo farò anche io quando potrò, pensando a questo ironico momento in una Turca buca, con cunicoli che quasi nessuno conosce! 


	Leo: è per questo che non possiamo fallire, a parte tuo padre che ha un quadro scarno di questo posto, e dove siamo, non credo ci siano altri, e se sbagliamo a parte che sarebbe grave, dovremo spiegare molte cose! 

OEBPS/Images/cover.jpeg
ALESSANDRO ARDITO

L QUADRO DI CASA 4

LE AVVENTURE DI SAM GLEM

i





